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Va’, tuo figlio vive 
   

Mai come oggi il vangelo entra nelle pieghe tragiche, e normali, della nostra esistenza 
di uomini: il figlio morente, un papà disperato, il grido verso Dio che sembra sempre lati-
tante, che sentiamo lontano soprattutto nel momento della prova. Ho pregato tanto, ma 
il miracolo non è venuto! Allora: delusione, magari imprecazione, rifiuto della fede. Molto 
dell'ateismo nasce dal percepire che Dio non è immediatamente utile. Dio non serve! 
Ma la ribellione è l'unica strada? Qual è la fede che sa rispondere nella prova, nel dolore 
e di fronte alla morte? Accogliere Cristo nella fede è il segno inequivocabile di una vera 
religiosità che non si identifica però nella ricerca di segni e di prodigi, ma induce ad una 
vera conversione del cuore. Anche il miracolo raccontato oggi da Giovanni, ha lo scopo 
di suscitare la vera fede. La guarigione prodigiosa, operata a distanza, a favore del figlio 
di un funzionario del re, raggiunge pienamente lo scopo. Non solo il malato guarisce, 
ma prima nel padre e poi in tutta la sua famiglia si accende la luce della fede. Gesù, 
che dapprima, risponde in modo brusco all’invocazione, vuole ammonire chi è sempre 
alla ricerca di segni prodigiosi per credere. Poi, vista l’insistenza di un padre disperato, 
dà la risposta sicura: “Va’, tuo figlio vive!”. Quel: “Se non vedete segni e prodigi, voi non 
credete”, suona come ammonimento ancora oggi. Solo la cecità spirituale, che obnubila 
la luce della fede ci impedisce di “vedere” e di credere. Sicuramente non mancano i se-
gni e i prodigi, manca la limpidezza dello sguardo dell’anima che direttamente ci immer-
ge nel mondo di Dio. Tanti fattori concorrono ad annebbiare il nostro sguardo: l’informa-
zione martella dentro di noi l’apparente trionfo del male sul bene. Vengono narrati e 
spettacolarizzati gli eventi negativi e taciuto tutto il bene che silenziosamente viene ope-
rato in ogni parte del mondo. Ci acceca anche l’eccessiva fiducia che riponiamo nelle 
nostre risorse umane, che quasi distoglie dalla fede in Dio e dalla umile preghiera a Lui. 
Ed ecco, non un rifiuto, ma una sfida che ci vuole scuotere da quell'insana pretesa di 
verificare prima di dar credito a Dio: Gesù chiede di affidarsi alla sua parola come ha 
fatto il Centurione. È il cammino della fede, un cammino che può imbattersi nel dubbio, 
che può conoscere la disperazione e l’angoscia, ma pur sempre ancorata alla Parola. 
Per essere capaci di questa fede matura è necessaria la preghiera. […]  

(http://www.sanpiergiuliano.org)  
 

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

La Parola V domenica dopo l’Epifania 
Is 66,18b-22; Rm 4,13-17; Gv 4,46-54 
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Recita  S. ROSARIO  in occasione di un lutto in famiglia 
 

La riapertura della chiesa dell’Assunta, con il nuovo im-
pianto di riscaldamento, offre una possibilità nuova: ritro-
varsi, nei giorni precedenti la celebrazione di funerali, per 
la recita del S. Rosario. L’orario possibile è nella fascia dalle 
18,00 alle 21,00. Chi intende sfruttare questa opportunità 
deve accordarsi con il Parroco, magari quando si segnala 
la morte del congiunto. Per coloro che non possono essere 
presenti alla celebrazione delle Esequie è una concreta pos-
sibilità di vicinanza ai familiari del defunto e un prezioso 
segno di attenzione per il defunto stesso. È un’iniziativa ad 
experimentum che verrà consolidata o meno ad ottobre.  

 

mailto:parrocchiadifatima@yahoo.it
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/
http://www.sanpiergiuliano.org/


 
                   

 Prossimi incontri COMMISSIONI PARROCCHIALI: caritas (lunedì 13 febbraio, ore 18,00); educatori (lunedì 13 
febbraio, ore 21,00); missioni (lunedì 20 febbraio, ore 18,30); cultura (martedì 21 febbraio, ore 21,00); liturgia 
(giovedì 23 febbraio, ore 21,00); amministrazione/manutenzione (sabato 22 aprile, ore 9,30); famiglia (mercoledì 
24 maggio, ore 21,00). 

  Giovedì 16 febbraio ore 21,00 riunione DIRETTIVO Asd OMF MILANO.   

  Domenica 19 febbraio GIORNATA DELLA SOLIDARIETÀ.  

  Domenica 26 febbraio ore 11,00 RITIRO bambini/e di 2a ELEMENTARE e INCONTRO GENITORI. 

  Prossime date celebrazione BATTESIMI: domenica 12 marzo (durante la S. Messa ore 11,30); sabato 15 aprile 
(durante la Veglia Pasquale delle ore 21,00); domenica 23 aprile (ore 16,00). Incontro preparatorio per genitori, 
padrini/madrine e nonni, venerdì 3 marzo, ore 21,00 presso il Centro Parrocchiale. 

  Domenica 7 maggio (durante la S. Messa delle ore 11,30) celebrazione comunitaria ANNIVERSARI DI MATRI-
MONIO. 
 
   
   
 

 

 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Un occhio in avanti  
 

Domenica 5 febbraio  
GIORNATA PER LA VITA  

Dal messaggio dei Vescovi Italiani 
 

Alla scuola di Papa Francesco s’impara a so-
gnare. Spesso nelle udienze fa riferimento ai so-
gni dei bambini e dei giovani, dei malati e degli 
anziani, delle famiglie e delle comunità cristiane, 
delle donne e degli uomini di fronte alle scelte 
importanti della vita. Sognare con Dio e con Lui 
osare e agire! […] Quando si rivolge alle fami-
glie, ricorda solo che il sogno di Dio “continua a 
realizzarsi nei sogni di molte coppie che hanno il 
coraggio di fare della loro vita una famiglia; il 
coraggio di sognare con Lui, il coraggio di co-
struire con Lui, il coraggio di giocarci con Lui 
questa storia, di costruire un mondo dove nes-
suno si senta solo, nessuno si senta superfluo o 
senza posto”. […] Per Papa Francesco il sogno 
di Dio si realizza nella storia con la cura dei bam-
bini e dei nonni. I bambini “sono il futuro, sono 
la forza, quelli che portano avanti. Sono quelli in 
cui riponiamo la speranza”; i nonni “sono la me-
moria della famiglia. Sono quelli che ci hanno 
trasmesso la fede. Avere cura dei nonni e avere 
cura dei bambini è la prova di amore più promet-
tente della famiglia, perché promette il futuro. 
Un popolo che non sa prendersi cura dei bambini 
e dei nonni è un popolo senza futuro, perché non 
ha la forza e non ha la memoria per andare 
avanti”. Una tale cura esige lo sforzo di resistere 
alle sirene di un’economia irresponsabile, che 
genera guerra e morte. Educare alla vita significa 
entrare in una rivoluzione civile che guarisce 
dalla cultura dello scarto, dalla logica della dena-
talità, dal crollo demografico, favorendo la difesa 
di ogni persona umana dallo sbocciare della vita 
fino al suo termine naturale. È ciò che ripete an-
cora oggi S. Teresa di Calcutta con il famoso di-
scorso pronunciato in occasione del premio No-
bel 1979: “Facciamo che ogni singolo bambino 
sia desiderato”; è ciò che continua a cantare con 
l’inno alla vita: “La vita è bellezza, ammirala. La 
vita è un’opportunità, coglila. La vita è beatitu-
dine, assaporala. La vita è un sogno, fanne una 
realtà. … La vita è la vita, difendila”. 
 

…QUI BURKINA FASO – I nostri amici LENA e PINO  ci hanno 
inviato un messaggio di “vita”: i soldini raccolti dai ragazzi del catechi-
smo sono stati utilizzati per il pagamento delle rette scolastiche di 30 
bambini della scuola di Nanarò e per l’acquisto di 10 sacchi di riso a 
favore della mensa scolastica. 

GRAZIE  Lena e Pino per il vostro instancabile operare e 
GRAZIE ragazzi per il vostro generoso impegno 

 
Il pranzo “in famiglia” di domenica 29 gennaio: 

anche questo, segno di “vita” della nostra Comunità 

FUNERALI: meno FIORI  

più   COMUNITÀ…  
…buon vicinato,  
servizio di lettori e coristi  
 

 

In parrocchia celebriamo mediamente 
80 funerali all’anno. Si è formato un 
piccolo gruppo di lettrici e, saltuaria-
mente, qualcuno cerca di trascinare 
l’assemblea in qualche canto. Perché 
non potenziare queste lodevolissime 
disponibilità? In alcune circostanze, 
la morte di un congiunto è tra queste, 
è molto importante percepire solida-
rietà e umanità. Valori per i quali la 
comunità cristiana dovrebbe essere in 
prima linea. I potenziali lettori sono 
invitati all’incontro previsto per il 23 
febbraio (vedi riquadro a fianco). Per 
la disponibilità al canto segnalare in 
sacrestia o in segreteria parrocchiale. 

 

Lettori-Lettori-Lettrici-
Lettrici … nella Liturgia 
 

Auspichiamo nuovi lettori/ 
lettrici che proclamino la 
Parola di Dio durante le ce-
lebrazioni.  
La Commissione Liturgica 
organizza un incontro per 
chi già svolge tale servizio e 
per chi intende diventare 
componente del gruppo let-
tori/ lettrici. Per favorire la 
frequenza, l’incontro è pro-
posto in due orari diversi 
(ore 16,30 oppure ore 21,00) 

di 

GIOVEDÌ 23 FEBBRAIO 
 

Iscrizione obbligatoria in se-
greteria parrocchiale o in sa-
grestia. Durata circa due ore.  



 
 
 

11 febbraio XXV GIORNATA MONDIA-

LE DEL MALATO Arcidiocesi di Milano 

Servizio per la Pastorale della salute 

[…] È necessario integrare l’azione 
pastorale verso i malati acuti, com-

piuta dalle Cappellanie ospedaliere, 

con l’opera capillare di accompagna-

mento nella vita ordinaria della pa-

storale parrocchiale. Papa Francesco 

nella Lettera Apostolica Misericordia 

et Misera, pubblicata al termine del-

l’Anno Giubilare, ricorda che la mise-

ricordia è espressamente citata nei 

due sacramenti di guarigione: la Ri-

conciliazione e l’Unzione dei malati. 
[…] L’accompagnamento del malato 
con la vita sacramentale è importan-

tissimo. Non è però l’unico accompa-

gnamento. […] i laici, e particolar-

mente i Ministri Straordinari della 

Comunione Eucaristica, capillarmen-

te presenti nelle parrocchie e nelle 

cappellanie ospedaliere, devono es-

sere sempre più formati nel “conso-

lare gli afflitti”. Continua Papa Fran-

cesco: “La misericordia possiede an-

che il volto della consolazione. 

«Consolate, consolate il mio popolo» 

(Is 40,1) sono le parole accorate che 

il profeta fa sentire ancora oggi, per-

ché possa giungere a quanti sono 

nella sofferenza e nel dolore una pa-

rola di speranza. Non lasciamoci mai 

rubare la speranza che proviene dalla 

fede nel Signore risorto. […] La sua 
misericordia si esprime anche nella 

vicinanza, nell’affetto e nel sostegno 
che tanti fratelli e sorelle possono 

offrire quando sopraggiungono i 

giorni della tristezza e dell’afflizio-

ne. Asciugare le lacrime è un’azione 
concreta che spezza il cerchio di so-

litudine in cui spesso veniamo rin-

chiusi. Tutti abbiamo bisogno di 

consolazione perché nessuno è im-

mune dalla sofferenza, dal dolore e 

dall’incomprensione.[…] Eppure, mai 

Dio è lontano quando si vivono que-

sti drammi. Una parola che rincuora, 

un abbraccio che ti fa sentire com-

preso, una carezza che fa percepire 

l’amore, una preghiera che permette 
di essere più forte… sono tutte 

espressioni della vicinanza di Dio at-

traverso la consolazione offerta dai 

fratelli […]. Anche il silenzio appar-

tiene al nostro linguaggio di conso-

lazione perché si trasforma in un’o-

pera concreta di condivisione e di 

partecipazione alla sofferenza del 

fratello” (n. 13).  

Di seguito alcuni spunti di riflessione 

di Ermes Ronchi e Marina Marcolini. 

[…] Pietro non parla di Gesù ai ma-

lati, il buon samaritano non parla di 

Dio all’uomo incappato nei briganti, 
ma i loro gesti ne sono intrisi. Allo 

stesso modo non sono le parole reli-

giose che dicono la mia fede, ma so-

no le mie mani, da come toccano la 

carne dolente, sono gli occhi vivi e 

partecipi. Il dolore non chiede spie-

gazioni, vuole condivisione. Malato e 

amici attendono insieme, con un 

cuore che si dice nell’incrocio degli 
occhi: «Signore aiutami». Malato e 

amici appoggiando una fragilità al-

l’altra, sostengono la vita. […] Cosa 
avrà guadagnato il samaritano buono 

a fasciare ferite, Gesù a toccare pia-

ghe di lebbra, Pietro a farsi assediare 

da barelle e lettucci? Chi ha offerto il 

suo tempo per stringere a un soffe-

rente con tenerezza una mano, dirgli 

una parola di conforto, bagnargli le 

labbra, fare tutti quei piccoli gesti 

gratuiti che compongono la liturgia 

della cura, lo sa. Donare tempo è do-

nare sé, un atto d’amore squisito che 
permette di entrare in rapporto pro-

fondo con qualcuno, perché nella 

malattia si gettano le maschere. Per-

mette di andare al nocciolo, a cosa è 

essenziale nella vita: l’amore dato e 

ricevuto. […] Chi ha passato anche 
un’ora sola ad addossarsi il gemito di 

una persona conosce più di colui che 

ha letto tutti i libri. Ha la sapienza 

della vita. E poi conosce per contagio 

una “divina presenza” dentro una 
cornice di carne spesso non gradevo-

le. C’è più “cielo” presso un corpo o 
un’anima dolente che nelle Summe 
dei teologi. Allora ti accorgi che la vi-

sita non è un dovere gravoso ma un 

regalo, sei tu che torni visitato dalla 

Presenza. […] Chi vuole consolare 
deve usare molta delicatezza. Spez-

zare il guscio di solitudine bussando 

e chiedendo permesso, è essenziale 

per entrare nell’intimità del dolore di 
un altro nell’unico modo corretto: in 
punta di piedi. Saper ascoltare è più 

importante di saper parlare. L’ascol-
to empatico, che evita i consigli non 

richiesti, consola perché compatisce, 

soffre con l’altro. La consolazione è 
l’impegno umile di chi non si arroga 
la capacità di guarire, di risolvere, ma 

sa semplicemente farsi vicino, crean-

do comunione. Lo fa con i pochi 

mezzi che ha: bastano poche parole 

e un cuore che sente, e alla parola 

mancante può supplire il linguaggio 

del corpo. […] Sentirsi cercati, è il 
balsamo benefico che tante persone 

sole desiderano senza osare richie-

derlo. Trovare tempo da donare a 

qualcuno è forse la cosa oggi più ur-

gente. Il nostro tempo è diventato il 

bene più scarso, il più prezioso, 

quello di cui siamo diventati tutti a-

vari. E siamo diventati poveri di in-

contri reali, perciò vale molto di più 

una breve visita che mille messaggi o 

una lunga telefonata. […] Ci sono do-

lori che non possono essere guariti, 

ma portarli in due può essere ciò che 

fa la differenza tra la disperazione e 

la salvezza. 

Fuori dal coro 
 



 

 
 

domenica 29 gennaio, euro 1568,71. Nella settimana precedente (candele, celebrazioni Sacramenti, intenzioni SS. Messe), 

euro 1163,00. Pro obiettivi ambiziosi, euro 1346,00 (di cui euro 1046,00 da vendita gioiello d’oro offerto). Pro panche 

Assunta, euro 500,00. Da pranzo “in famiglia” pro parrocchia, euro 610,00. Da “Il pane benedetto”, euro 1832,00 devoluti 

in parti uguali alle nostre San Vincenzo e Commissione Missionaria. Pro Pamodzi (Fondo Famiglia Lavoro parrocchiale), 

euro 50,00.  
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 DI PALMA LUIGI che ha ricevuto la S. Cresima il 4 febbraio. 
 

 STUCCHI GIUSEPPINA (via Pick Mangiagalli 19) di anni 94, morta il 26 gennaio. 
 STOINICH DINO (via dei Guarneri 12) di anni 76, morto il 31 gennaio. 

Domenica  5 5a domenica dopo l’Epifania 

XXXIX GIORNATA PER LA VITA 

Vendita primule a favore del CAV (Centro Aiuto Vita) della Mangiagalli. 
Raccolta alimenti prima infanzia, pannolini e corredini per bambini (da 0 a 3 mesi), carrozzi-
ne e passeggini in ottimo stato, a favore del CENTRO AMBROSIANO DI AIUTO ALLA VITA. 

 ore 11,00 - 15,00 primo incontro CORSO ANIMATORI ORATORIO ESTIVO 2017 

 ore 15,00 - 17,30 primo LABORATORIO DI FORMAZIONE CATECHISTI INIZIAZIO-
NE CRISTIANA. Il dialogo personale con i bambini. 

 18,30 (durante la S. Messa)  pregheremo per i nostri parrocchiani morti nel mese di 
gennaio: TENAN MARIA, CARENZI SEVERINO, TOLLARI AFRA, CAIZZI ANTONIA, 
MONTAGNINI MARIA, SERVIDA MARIA, OLIVETTI GIULIANO, TAGLIABUE PAO-
LINA, RAMPONI EUGENIO, STUCCHI GIUSEPPINA, STOINICH DINO. 

Lunedì  6 Ss. Paolo Miki e compagni 

 ore 16,30 riunione CONFERENZA DI S. VINCENZO 

 ore 21,00  CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE allargato per organizzare al 
meglio la settimana di presenza tra noi della Madonna Pellegrina (14-21 maggio). Sarà 
presente don Vittorio De Paoli, assistente spirituale nazionale dell’Apostolato Mon-
diale di Fatima. Sono particolarmente invitati tutti coloro che intendono dare una mano 
per vivere in pienezza questa grande opportunità. 

Martedì  7 Ss. Perpetua e Felicita 

 ore 21,00  CONSIGLIO ORATORIO   

Mercoledì  8 S. Girolamo Emiliani 

 ore 21,00 (all’Assunta) CONCERTO DELL’ANNIVERSARIO dell’Orchestra dell’As-
sunta in Vigentino. Musiche di Respighi, Sarri, Eisenmann, Rossini, Bizet. Solisti: 
Lucia Corini, flauto a becco; Raffaele Bertolini, clarinetto.  

Giovedì  9 
 
 ore 16,00 – 18,00 ADORAZIONE EUCARISTICA settimanale 

 ore 21,00 (cappellina Madonna della Medaglia Miracolosa) terzo incontro lectio divina 
adulti CREDENTI “DENTRO” LA CHIESA? proposta da Azione Cattolica Decanato 
Vigentino (http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/) 

Sabato  11 B.V. Maria di Lourdes -  GIORNATA DI PREGHIERA PER GLI AMMALATI 

 ore 21,00 INCONTRO PER LE FAMIGLIE. Programma: ore 17,30  S. Messa prefestiva 
(per chi lo desidera); ore 19,00 pizzata in salone parrocchiale e, a seguire, TV/giochi 
per i bambini e incontro per i genitori. Segnalare partecipazione inviando una mail a 
grossgio@gmail.com  

Domenica  12 6a domenica dopo l’Epifania 

 ore 15,00 - 17,30 secondo LABORATORIO DI FORMAZIONE CATECHISTI INIZIA-
ZIONE CRISTIANA. Introdurre alla riconciliazione. 
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Speciale preghiera per … 
 

Offerte raccolte 
 

http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/lectio-divina-per-gli-adulti-decanato-vigentino/
mailto:grossgio@gmail.com

